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Il Forum delle associazioni Familiari si interroga sul proprio futuro.

Si chiede quali strategie si possano perseguire per raggiungere le finalità statutarie. Anche l’Afi, come socio del Forum, è stato coinvolto in questo momento di riflessione. Tante cose si sono dette e restano da dire, ma per fare chiarezza, per farci chiarezza, conviene ripartire dallo Statuto, appunto.

Dallo “Statuto del Forum delle Associazioni Familiari” (1999)

Finalità

a) promozione e la salvaguardia dei valori e dei diritti della famiglia come "società naturale fondata sul matrimonio" …;

b) sostegno della partecipazione attiva e responsabile delle famiglie alla vita culturale, sociale e politica, alle iniziative di promozione umana e dei servizi alla persona, attraverso le loro forme associative 
c) promozione di adeguate politiche familiari che tutelino e sostengano le funzioni della famiglia e i suoi diritti, secondo quanto indicato dalla Carta dei diritti della famiglia della Santa Sede (1983) che, unitamente al Patto associativo, costituisce parte integrante del presente Statuto. 
Obiettivi e attività

a)interloquisce con le istituzioni nazionali e sovranazionali, in materia di politica familiare, con una propria rappresentanza; 
b) coopera con organismi nazionali e sovranazionali aventi finalità analoghe;
c) denuncia situazioni e azioni che risultino inadeguate e/o contrarie agli interessi e alle aspirazioni delle famiglie;
d) assume iniziative d’intervento culturale, azione sociale e proposta politica a promozione e tutela della soggettività familiare; può pubblicare periodici, svolgere ricerche e studi sulla trasformazione della società ed altre attività di formazione dei diversi soggetti familiari in funzione di un più adeguato ruolo educativo ed una partecipazione attiva della famiglia alla vita della società in trasformazione, nonché assumere ogni tipo di iniziativa considerata valida ed efficace per il perseguimento dei fini statutari. 

Se leggiamo attentamente tra le finalità dello Statuto del Forum, osserviamo che le preposizioni: promozione e salvaguardia dei valori, sostegno della partecipazione attiva e responsabile, promozione di adeguate politiche, indicano un ruolo eminentemente culturale e politico del Forum. 
Culturale a 360° verso la società, le Istituzioni, le associazioni familiari e verso le famiglie stesse; 
politico in termini propositivi e di partecipazione.

La questione culturale si è sviluppata negli ultimi anni soprattutto con i grandi convegni (Roma) e gli incontri di approfondimento (Loreto, Napoli, Assisi). 

Momenti sicuramente importanti e ricchi di contenuti, ma forse pochi e per pochi (limitati ai soli delegati delle varie associazioni e, purtroppo, disattesi da molte associazioni e Comitati Regionali), 
Molto di più è stato fatto a livello politico, con una intensa presenza presso le istituzioni (Governo e Parlamento) da parte del Direttivo e del Presidente, Luisa Santolini. 

Ci aspettavamo molto dalle Commissioni, in termini di proposte e di approfondimenti sui grandi temi della famiglia, tuttavia per il momento, vediamo un rallentamento delle attività.

Non vogliamo qui analizzare i risultati dell’azione politica, sicuramente non ancora soddisfacenti, a fronte di un impegno decisamente notevole e preponderante rispetto alle altre attività del Forum. Certo, ci sono state delle “punte” di tutto rispetto, come la recente legge sulla procreazione assistita, la partecipazione ai tavoli ministeriali, ma mediamente credo si sia raccolto ancora poco. 

I contatti con i politici sono stati spesso frustranti, visto che la dichiarata condivisione di idee non ha trovato riscontro completo nella loro applicazione legislativa. Quello che però lascia sconcertati non è il risultato politico, ma lo scollamento culturale che si ritrova tra le varie associazioni del Forum. Si accusano le istituzioni di non avere “una cultura della famiglia”, quando questa cultura non è sempre presente neppure nelle nostre associazioni. Si fa molta fatica a parlare di famiglia senza circoscriverla e limitarla alle sue patologie, alle sue difficoltà. I concetti di “famiglia risorsa” e di “soggettività della famiglia” rimangono nel limbo delle belle espressioni e niente più. Le nostre associazioni parlano quasi sempre di bisogni della famiglia. Si è culturalmente orientati a vedere prima gli aspetti di difficoltà che le grandi cose che già fa la famiglia. 

Cambiare pannolini, lavare panni, portare i bimbi a scuola, soffrire per una malattia o per un risultato negativo a scuola, rinunciare al ristorante e a vacanze esotiche accontentandosi della gita domenicale al mare, svegliarsi di notte perché il bimbo strilla o col patema d’animo perché il figlio più grande non è ancora rientrato dalla discoteca, (e quanti altri impegni e sacrifici si possono ancora elencare e sottolineare!) non è banale quotidianità, è ricchezza, per tutti!
E’ già, ma chi le vede queste cose, chi le apprezza! Spesso le stesse associazioni che aderiscono al Forum, sono tentate di vedere la famiglia solo quando si sta disgregando (e allora ci si straccia le vesti e si accusano società, mass media e istituzioni) o quando è in situazioni prossime al collasso, al limite della sopravvivenza. Credo invece che sia fondamentale sottolineare il distinguo tra promozione e assistenza: La famiglia da promuovere e da sostenere è quella normale, quella da assistere è la famiglia in difficoltà. 

Ci manca ancora una chiarezza di base, possiamo pretendere che questa chiarezza ce l’abbiano i nostri politici, gli amministratori pubblici, se non è presente neppure tra le associazioni familiari?

Bisogna che ciascuna associazione investa molto sulla cultura, sulla formazione dei propri aderenti. La formazione alla lunga paga. Tuttavia notiamo che è abbastanza diffusa presso le nostre associazioni la presunzione di conoscere oramai tutto su famiglia, politiche familiari e cultura della famiglia. Purtroppo non è così: associati ed associazioni presentano lacune e vuoti preoccupanti. Lo si nota ancora di più a livello Comitati Regionali e presso molte associazioni che vi aderiscono. Questo inquieta e sconcerta. Anche in alcune grandi associazioni si nota che la famiglia non è nella loro testa
Ecco, il Forum deve puntare su questo: sulla diffusione della cultura della famiglia, a tutti i livelli.

La questione politica viene dopo o comunque può proseguire parallelamente, ma mai a scapito. Come forse è stato fatto più volte.

La relazione
“L’essenza di un’associazione di tipo familiare resta nel vivere la relazione tra le famiglie”. Se non c’è esperienza di relazione, mutuo aiuto, o altre esperienze, cade l’essenza stessa dell’associazione familiare

Lo stesso si può dire, nel Forum, della relazione tra le associazioni, pur con le debite differenze.

Scollamento tra le associazioni, individualismo, e personalismi sono, aimè, presenti.  Sarebbe necessario individuare momenti di convivialità, di stare insieme e anche di condivisione progettuale o di coinvolgimento in attività. Esempi se ne possono fare molti: ci sono delle belle realtà. Un momento di condivisione importante è stato perso con il progetto Family for family, ad esempio. Questo perché, a mio avviso, molte associazioni non ci hanno creduto. Non sono scattate iniziative coinvolgenti le diverse associazioni del territorio. Quelle poche che hanno fatto qualcosa lo hanno fatto da sole.
E’ auspicabile promuovere sperimentazioni di collaborazione tra alcune Associazioni su temi specifici. Quando questo è avvenuto i risultati sono stati splendidi, soprattutto in tema di relazioni nuove e profonde che si sono create, con crescita reciproca.
Es. Afi e Coldiretti a Padova per un progetto di Tagessmutter,

Afi e Associazione Papa Giovanni XXXIII a Padova e  Verona per la nascita di reti di solidarietà familiare e gruppi di mutuo aiuto.

Importante è il collegamento tra le varie associazioni con scambio di informazioni, e-mail, pubblicazioni. 
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Convegni del Forum
Dei convegni organizzati dal Forum, la ricaduta da parte dei delegati delle associazioni verso la base non c’è stata o, se c’è stata, è stata minima. Questo probabilmente o perché tanti delegati per primi non hanno “assorbito” i contenuti trasmessi e di conseguenza non hanno potuto trasferirli o perché le attività delle diverse associazioni sono talmente concentrate nelle proprie specificità che non è stata recepita l’importanza di allargare il fronte culturale al tema generale della famiglia. 

Come fare? E’ evidente che oramai bisogna intervenire su più fronti: divulgativo, formativo allargato e di promozione attraverso i media.

Incontri formativi di spessore sono necessari a più livelli e soprattutto allargati il più possibile. Questo per una crescita culturale dei molti attori che si impegnano nel volontariato e nella promozione sociale (per usare i termini contenuti nelle leggi in vigore).

Si potrebbe intervenire con il diffondere specifici documenti attraverso parrocchie e le associazioni stesse (con impegno di queste ultime alla diffusione). Si può intervenire attraverso i media dove, vuoi gratuitamente nei giornali diocesani, tramite sponsor negli altri giornali o con specifici sforzi, anche economici, per l’acquisto di spazi su giornali e televisioni. E’ chiaro che il tutto deve essere accompagnato da un ben preciso investimento su un ufficio stampa e un pool di collaboratori che scrivono con continuità nel tempo, altrimenti tutto questo non serve.
Il Forum dovrebbe divenire una “macchina organizzativa” che agisce direttamente, si coordina e si integra con attività similari realizzate dalle associazioni, fornisce supporto tecnico e logistico.

E’ possibile a mio avviso, sfruttare opportuni canali specializzati in communication per raggiungere buoni risultati, sia in termini di promozione e diffusione della cultura della famiglia in senso generale che di preparazione e formazione delle associazioni familiari e dei Comitati regionali del Forum. La cosa è già fatta dal Forum con il progetto Family for Family anche se con finalità diverse e con risultati non esaltanti.
I Comitati

E le Associazioni e i Comitati Regionali che possono fare? come si possono proporre? che ruolo potrebbero o dovrebbero avere in seno al Forum?

Hanno la competenza, la preparazione, le capacità per proporsi, per trovare un loro spazio?
I Comitati devono presiedere attentamente e con fermezza le regioni di loro competenza. Creare vera rete con le associazioni ed i comitati provinciali. Chi ci sta ci sta, abbandonando i personalismi, le assenze o le presunzioni di qualcuno.

Essi devono esprimere con fermezza la loro posizione sui temi della famiglia pretendendo non di essere solo consultati, ma di partecipare attivamente per una politica condivisa dove il Comitato, oltre che avere rappresentanza politica, diviene un partner affidabile e preparato per le Istituzioni, valuta e controlla i servizi e fa a sua volta politiche sociali nell’ambito di una progettualità propria e con le associazioni aderenti.
Per fare questo bisogna però essere preparati, bisogna formarsi e formare le associazioni e le persone. 

Tante associazioni, in tutta Italia, hanno potenzialità enormi, preparazione e capacità adeguate, ed… entusiasmo. Altre sono ferratissime nel loro specifico, ma devono ancora percorrere della strada, anche a livello di mentalità. 
In che modo possono emergere le risorse già presenti e crescere le associazioni “più distanti”? : la relazione. Questa è, a mio avviso, l’arma vincente. Può servire organizzare insieme un convegno, co-progettare un intervento, o trovarsi più banalmente a fare una passeggiata in montagna. Qui possono emergere le potenzialità e fondersi, o meglio moltiplicarsi. Il Forum potrebbe avere un ruolo propositivo in tal senso, dando opportunità, creando momenti ad hoc, informando sulle possibilità, spingendo perché questo avvenga.
Forse questo può essere il nuovo stile di rilancio del Forum delle Associazioni familiari.
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